
DEMO COMPILAZIONE ALLEGATO 4  
(CASO DI RINEGOZIAZIONE IN DE MINIMIS) 

 
1. La parte iniziale del documento richiede la compilazione dei dati anagrafici 

dell’impresa o del libero professionista (o studio professionale) si deve selezionare la 

casistica del soggetto beneficiario finale. 
 

(da tenere agli atti presso il soggetto richiedente)  

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, il sottoscritto (cognome e nome) 

………………………………………. ……………………….……………. nato a 

………………………….………….………….. il , 

1. NEL CASO DI IMPRESA O DITTA INDIVIDUALE  in qualità di legale rappresentante dell’impresa 

(denominazione e ragione sociale) ……………………………………. (di seguito “soggetto beneficiario 

finale”) iscritta al Registro delle Imprese con codice fiscale …….…………………, costituita in data  

 e con sede legale in comune di ......................... Prov: .......,  

2. NEL CASO DI LIBERO PROFESSIONISTA  in qualità di professionista (di seguito “soggetto 

beneficiario finale”) iscritto in data  all’albo/associazione …...…………………. 

di…………………..nr ………………… con P.IVA …………………………… e operante nella sede di  

3. NEL CASO DI STUDIO PROFESSIONALE  in qualità di legale rappresentante dello studio 

professionale (denominazione) ……………………………………. (di seguito “soggetto beneficiario 

finale”) con P.IVA …………….…………………, costituito in data   e operante 

nella sede di ………………………….. 

 

2. indicare l’importo dell’operazione finanziaria e la durata dell’operazione espressa in mesi 

e comprensiva dell’eventuale periodo di preammortamento 

al punto 13, indicare la sede (legale/operativa) in funzione della quale viene richiesta 

l’operazione finanziaria. 

 
 

 

 

 



3. al punto 14 indicare la FINALITA’ della richiesta.  

In caso di rinegoziazione specificare che la finalità è “liquidità” per rinegoziazione di un 

finanziamento o affidamento specificandone l’importo delle passività da rinegoziate e/o 

consolidate  

 

La possibilità di richiedere l’intervento del Fondo è prevista per tutte le operazioni 

finalizzate alla rinegoziazione (su stessa banca o banca diversa) dei finanziamenti in 

essere del soggetto beneficiario finale (sia già garantiti che non garantiti), con coperture 

pari all’80% seguendo le seguenti regole previste dal Fondo: 

 

a. Stessa banca NON GARANTITI da MCC 
 De Minimis: solo se presenti le condizioni di maggior volume (importo rinegoziato + 25% e 

minor tasso di interesse rispetto al tasso del finanziamento da rinegoziare) 

 

b. Stessa banca GIA’ GARANTITI da MCC o altra Banca (sia garantiti che non 

garantiti da MCC) 
 De Minimis: sempre (anche se non sono presenti le condizioni del maggior volume e del 

minor tasso di interesse) 

 

 

4. Al punto 16 indicare  la misura della Regolamentazione UE sugli aiuti De Minimis  

 

5. Al punto 17 non è necessario indicare nulla. 

  

 

6. tabella 17.B nel caso di garanzia FCG ai sensi della Regolamentazione UE sugli aiuti “de 

minimis”.  

Riportare eventuali agevolazioni “de minimis” diverse da quelle concesse dal Fondo di 

garanzia ottenute dall’impresa unica.   

 

Per «impresa unica» s'intende l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle 

relazioni seguenti:  



a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra 

impresa;  

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio 

di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;  

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù 

di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di 

quest’ultima;  

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo 

stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli 

azionisti o soci di quest’ultima. Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui 

alle lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate 

un’impresa unica. 

  
 

 

 

7. seguono i punti: 18, 19, 20, 21 

- porre timbro e firma dell’impresa beneficiaria 



 

 

8. Compilare scheda 2 nel caso in cui la garanzia del Fondo è richiesta ai sensi del 

Regolamento “de minimis” o del Regolamento di esenzione, specificando la situazione in 

cui si trova il soggetto beneficiario finale.  

- data 

- Timbro e firma del soggetto beneficiario finale 

 

9. scheda 5 (1/5) specificando la dimensione dell’impresa: se PMI sulla base di quanto 

disposto dal Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 18 aprile 2005 e dalla 

Raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 o Mid-

cap (n.dipendenti < 249).   

Si precisa che in caso di Mid-cap non occorre compilare la tabella limiti dimensionali.   

 

 

Barrare la tipologia impresa specificando se trattasi di:  



• impresa autonoma: se l’impresa richiedente è completamente indipendente o ha una o più 

partecipazioni di minoranza (ciascuna inferiore al 25 %) con altre imprese (cfr art. 3 comma 2 DM 

18/04/2005);  

• impresa associata: se l’impresa richiedente detiene, anche congiuntamente con altre imprese 

collegate, una partecipazione uguale o superiore al 25 %  

La quota del 25% può essere raggiunta o superata senza determinare la qualifica di associate 

qualora siano presenti le categorie di investitori di seguito elencate, a condizione che gli stessi 

investitori non siano individualmente o congiuntamente collegati all’impresa richiedente: 

 1. società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di 

persone fisiche esercitanti regolare attività di investimento in capitale di rischio che investono 

fondi propri in imprese non quotate, a condizione che il totale investito da tali persone o gruppi di 

persone in una stessa impresa non superi 1.250.000 euro;  

2. università o centri di ricerca pubblici e privati senza scopo di lucro;  

3. investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale;  

4. enti pubblici locali, aventi un bilancio annuale inferiore a 10 milioni di euro e meno di 5.000 

abitanti  

• Impresa collegata: se l’impresa richiedente dispone di una partecipazione maggioritaria 

(maggiore del 50%) Il collegamento tra due imprese può determinarsi anche attraverso una 

persona fisica o un gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto, purché si verifichino 

contemporaneamente le seguenti condizioni:  

1. La persona o il gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto devono possedere in 

entrambe le imprese, congiuntamente nel caso di più persone, partecipazioni in misura tale da 

detenerne il controllo;  

2. Le attività svolte dalle imprese devono essere ricomprese nella stessa Divisione della 

Classificazione delle attività economiche ISTAT (ossia devono agire sullo stesso mercato o su un 

mercato direttamente a valle o a monte dell’impresa richiedente).  

 compilare scheda 5 (4/5)  

 

segue: 



 

indicare i dati aggregati di ULA, Fatturato e totale attivo al punto 3 della scheda 5 (5/5) 

 - quindi specificare la dimensione impresa:     

Microimpresa: 

 a) ha meno di 10 occupati, e  

b) ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro.   

 Piccola Impresa:   

a) ha meno di 50 occupati, e  

b) ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro.  

  Media Impresa:  

a) ha meno di 250 occupati, e  

b) ha un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro oppure un totale di bilancio annuo non 

superiore a 43 milioni di euro. 


